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L’importante ruo lo umanitario della miss ione italiana in Iraq 
di Alfredo Mantica 
  

La ques tione irachena s i trova confrontata ad un parados so:  graz ie ad un s er rato negoziato 
durato settimane la Comunità I nternazionale ha oramai a dispos iz ione s ia le r is or se finanziar ie 
che il  quadro legale di r ifer imento per  intervenire compiutamente a favore della r icos truz ione 
sociale, economica e politica del Paes e, ma l' intens ificar s i ,  l 'aggravar s i,  del la guer r igl ia s ul 
ter reno impediscono di avvaler s i di ques ti s ignificativi s trumenti. La tattica dei ter ror is ti è chiara:  
scoraggiare i tentativi di r icos truz ione, generare paura, malcontento e frus traz ione in s eno alla 
popolaz ione per  alienar la dalla coaliz ione, e erodere i  cons ens i di cui gode ques t'ultima. S iamo 
pos ti di fronte ad un r icatto al quale non s i deve cedere, r itirar s i ora s arebbe catas trofico non 
solo per  l ' I raq, la s tabil ità medior ientale, ma la nos tra s tes s a s icurezza.  
Non vi è alcun dubbio che la Ris oluz ione 1511 approvata i l 16 ottobre al l'unanimità dal Cons iglio 
di S icurezza rappres enti,  al di là delle motivaz ioni che hanno s ugger ito a Paes i più tiepidi di non 
contras tar la e di non far  mancare la propr ia solidar ietà agli  US A, un s ucces so s os tanz iale della 
diplomazia amer icana, una vittor ia dell'approccio multilaterale che s i identifica con il S egretar io 
di S tato Powell in s eno all'Amminis traz ione Bus h. S i tratta anche di un r is ultato pos itivo per  
l 'Unione Europea che ha s empre sos tenuto ques ta linea ..  
La Conferenza dei donator i s voltas i a Madr id il 22 ottobre rappres enta anch'es s a un s ucces s o 
sos tanz iale, s ia per  l 'ampiezza dei par tecipanti, 73 Paes i, 20 organizzaz ioni internazionali,  13 
raggruppamenti ed as sociaz ioni di ONG, s ia per  la s omma raccolta, più di 31 miliardi di dollar i,  la 
cifra più alta mai raggiunta da una Conferenza di donator i.  
La par te del nos tro Paese è ragguardevole, s e s i cons idera che i l Minis tro Frattini ha annunciato, 
a Madr id, un finanziamento aggiuntivo di 200 mil ioni di euro nel pros s imo tr iennio, che s i  va cos ì 
a sommare ai circa 286 milioni di euro già s tanz iati per  l 'anno in cor so. La l inea adottata dal 
Governo ital iano r is ulta cos ì di grande respiro e coraggio, coerente con la decis ione iniz iale di 
contr ibuire alla s tabilizzaz ione del Paese, di par tecipare attivamente all 'opera di r icos truz ione. S i 
tratta di un interes s e ben compreso, in quanto l' I talia è impegnata in un'area pr ior itar ia per  
vicinanza geografica, che rappres enta una fonte di approvvigionamento energetico vitale. Ma il 
nos tro ruolo ha una por tata umanitar ia che ben r ientra nelle nos tre tradiz ioni.  Entro la fine 
dell'anno, per  l 'es attezza entro il  15 dicembre, i l Cons iglio di Governo dovrà, in collaboraz ione 
con la C.P.A. (Autor ità Provvis or ia della Coaliz ione) e,  compatibi lmente con le circos tanze, con il  
Rappres entante S peciale del S egretar io Generale dell 'ONU, presentare al Cons igl io di S icurezza, 
in bas e alla Ris oluz ione 1511, un calendar io per  l 'avvio della fas e cos tituente alla quale dovr à 
seguire il proces s o elettorale. Un pas s aggio immediato di poter i ad un Governo provvis or io s ul 
modello afghano è s tato scar tato e la r is oluz ione 1511 prevede, infatti,  una devoluz ione 
progress iva, con un coinvolgimento rafforzato e vitale dell'ONU, s enza però demandare 
all'Organizzaz ione i l control lo esclus ivo. Le Nazioni Unite s ono compartecipi dell 'operaz ione, ma 
non ne detengono la regia. 
Francamente non è dato s apere con cer tezza se un maggiore coinvolgimento dell'ONU 
bas terebbe a migl iorare, automaticamente, le condiz ioni di s icurezza. I  ter ror is ti hanno infatti 
colpito proditor iamente i l 19 agos to le Nazioni Unite, i l 26 ottobre la Croce Ros sa, s imboli 
umanitar i univer s ali,  s uper  par tes . Non ci s i deve il ludere che la s ituaz ione in I raq poss a 
migliorare autonomamente, almeno nel breve-medio per iodo. Pochi s anno, o vogliono s apere, 
che os pedali,  tr ibunali,  s cuole ed univer s ità sono regolarmente funz ionanti, 14 mila chilometr i di 
canali di ir r igaz ione s ono s tati bonificati, la produzione di elettr icità è aumentata di 15 volte 
r is petto al per iodo antecedente i l conflitto, tre quar ti della rete telefonica e della produzione di 
acqua potabile s ono s tate r imes se a pos to. 
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